
 Interrogazione n. 1415
presentata in data 8 ottobre 2013
a iniziativa del Consigliere Pieroni
“Applicabilità della normativa in materia di VIA alla luce della sentenza della Cor-
te Costituzionale n. 93 del 20/05/2013”
a risposta orale urgente

Premesso:
che presso gli Enti locali e le Province risultano in itinere piani urbanistici e progetti di

modesta entità;
che molti dei piani urbanistici e progettazioni risultano dal punto di vista dimensionale

ampiamente al di sotto delle soglie previste sia dall’allegato 4 comma 7 lett b) alla parte II
del Decreto Legislativo  n. 152/2006 sia dell’allegato B2 comma 7 lett. b) della Legge
Regionale  n. 3/2013 relativa alla disciplina della valutazione di impatto ambientale (VIA).

che con sentenza della Corte Costituzionale n° 93 del 20/05/2013 sono stati dichiarati
illegittimi gli allegati A1, A2, B1 e B2 della Legge Regionale n. 3/2012 nella parte in cui,
nell’individuare i criteri per identificare i progetti da sottoporre a VIA regionale o provinciale
e verifica di assoggettabilità, non prevedono che si debba tenere conto, caso per caso, di
tutti i criteri indicati nell’Allegato III della direttiva europea (2011/92/UE del 13.12.2011) in
materia ambientale;

Considerato:
che a seguito della Sentenza citata è atteso un intervento normativo al fine di superare

le attuali condizioni d’incertezza ed indeterminatezza in materia di opere assoggettabili a
VIA, come tra l’altro sollecitato anche da UPI Marche nella nota prot. n. 14887-VIII-4/1);

che tali incertezze comportano lungaggini nell’attuazione di piani urbanistici ed opere
pubbliche ancorché di modesta entità;

che la sottoposizione alle procedure di V.I.A. dei progetti, comporterebbe
l’assoggettamento a VAS dei piani e programmi che costituiscono il quadro di riferimento
per la loro localizzazione;

INTERROGA

Il Presidente della Giunta per conoscere:
1) l’attuale situazione normativa in materia di V.I.A. alla luce della Sentenza della Corte

Costituzionale n. 93 del 20/05/2013 e quali iniziative intende intraprendere in merito;
2) se ed in quali termini sia stato dato riscontro ai pareri avanzati da alcuni Enti locali circa

la possibilità di applicare il D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. che già fissa soglie dimensio-
nali al di sotto della quali non è prevista l’assoggettabilità a V.I.A.;

3) sulla validità delle Linee Guida VAS (D.G.R. 1813/2010) paragrafo 1.3 circa i casi di
esclusione automatica dalle procedure di VAS, con particolare riguardo alla strumenta-
zione attuativa.




